
 

 

Audizione alla Camera dei deputati. 
 
X COMMISSIONE – Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 1704 
recante disposizioni in materia di destinazione di proventi derivanti dalla vendita 
di prodotti. 
 
Audizione informale del 14 maggio 2025. 
 

Gentile Presidente, gentili onorevoli, 

Vi ringraziamo per l’opportunità di portare il nostro contributo in questa audizione che ci 

consentirà di esporre il nostro pensiero ed indicare qualche nostra proposta su un argomento a 

noi molto caro. 

Apprezziamo il Disegno di Legge, in particolar modo, l’attenzione rivolta agli obblighi di 

informazione che i produttori e i professionisti devono adempiere in relazione alla promozione, 

alla vendita o alla fornitura ai consumatori di prodotti i cui proventi siano in parte devoluti a 

taluno dei soggetti indicati agli articoli 10, comma 1, lettere g), i), l) e l-quater), e 100, comma 

2, lettere a), b), f), g), h), m), m-bis), n), o), e o-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

Riteniamo utile l’applicazione di sanzioni soprattutto al fine di dissuadere le attività 

commerciali dal mettere in atto violazioni agli obblighi; tuttavia, anche a seguito delle ultime 

vicende note delle uova di Pasqua griffate che hanno visto entrate per oltre 1,2 milioni di euro, 

la sanzione massima di € 50.000 ci sembra del tutto insufficiente allo scopo, proponiamo, 

quindi, di innalzarla. 

I destinatari delle violazioni sono i consumatori in toto, pertanto riteniamo che le sanzioni 

debbano essere impegnate a loro totale vantaggio, anche attraverso le AACC, destinando ad 

essi la misura totale della sanzione e non solamente il 50%. Si propone di esplicitare il ruolo 

delle Associazioni dei Consumatori nell’attuazione di “iniziative solidaristiche”, auspichiamo 

che questa nostra proposta venga accolta nel decreto di riparto. 

L’ADOC chiede che l’iter attuativo della legge, ove approvata, preveda un confronto strutturato 

con le organizzazioni riconosciute dei consumatori, sia nella predisposizione di eventuali 

decreti attuativi sia nell’elaborazione di linee guida da parte dell’AGCM. 

Nel rinnovare il nostro apprezzamento per l’attenzione parlamentare verso la tutela dei 

consumatori rimaniamo a disposizione per ogni eventuale approfondimento tecnico e per 

collaborare all’individuazione di soluzioni normative condivise. 


